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L’autopsia conferma: dovuta a cause naturali 
la morte del pensionato scomparso di casa 

SULMONA - Nessun mistero: Aurelio Di Loreto è morto per cause naturali un giorno o forse 
due giorni dopo la sua scomparsa. Sarebbe questo il risultato dell'autopsia che ieri 
pomeriggio l'anatomopatologo Patrizio Rossi ha svolto sui resti del corpo dell'anziano 
pensionato scomparso di casa il 21 luglio scorso. L'esame sul tessuto osseo dello scheletro 
rinvenuto sabato pomeriggio da un gruppo di cacciatori nel comune di Pettorano sul Gizio alle 
porte della Riserva naturale di Monte Genzana era stato disposto nella tarda mattinata di ieri 
dal sostituto procuratore Maria Teresa Leacche. Il magistrato ha voluto fugare tutti i dubbi su 
quel ritrovamento, non tanto sull'identificazione del corpo, visto che i famigliari avevano già 
riconosciuto l'abbigliamento del proprio congiunto e il mazzo di chiavi trovato vicino al corpo, 
quanto per capire, per quanto possibile, le cause del decesso e il periodo cui farlo risalire.
 
Nei prossimi giorni il dottor Patrizio Rossi consegnerà al magistrato la relazione definitiva 
sull'esito dell'esame autoptico e in essa dovrebbe emergere che la morte di Aurelio Di Loreto 
è stata naturale, databile tra il 22 e il 24 luglio. L'esame autoptico di ieri dunque dovrebbe 
chiudere la vicenda giudiziaria legata alla scomparsa del pensionato sulmonese. Rimangono 
invece sospesi per i famigliari gli interrogativi legati alla scomparsa del proprio caro. I funerali 
sono previsti per oggi pomeriggio a Vittorito. 

 

 


